343. ! Qudnto y cantitad: quanto prendere in contanti e quanto in
natura.
2La Versio prima ha: «Potest oriri dubium».

* Le norme date a Giacomo Cassador (futuro vescovo di Barcello-
na), oltre a sintetizzare quanto detto, rivelano anche la consueta, am-
mirevole discrezione di Ignazio. «Siccome non ha figli né altri parenti
prossimi, cui per legge sia obbligato a lasciare, mi pare senza alcun dub-
bio che la cosa migliore e pili ragionevole sia dare a colui da cui tutto
ha ricevuto, cioe al nostro universale donatore, governatore ¢ signore,
per opere pie, giuste e sante. E meglio dare quanto potra in questa
vita che dopo. Che uno lasci a un altro di che nutrire cavalli ¢ cani
da caccia, onori e fasti mondani, non posso consentirlo. San Gregorio
rileva, tra altri, due gradi di perfezione: uno quando si lascia tutto cid
che si ha ai parenti e si segue Cristo nostro Signore; I'altro, ritenuto
maggiore, quando lasciando tutto si distribuisce ai poveri secondo il
consiglio: “Se vuoi essere perfetto”, ecc. Intendo sia meglio dare ai
poveri quando la necessita non & uguale tra parcnn e poveri non pa-
renti; a parita di condizione, si deve fare piu per i parenti che per gli
altri non parenti» (Epp I, 95).



